
COMUNE DI FINALE LIGURE 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 
 
 
 
 

FIERA DELLE VECCHIE COSE E ANTICHI MESTIERI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 7/3/1997 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Art. 1 

1.1 Il presente regolamento è emanato in attuazione del vigente regolamento comunale 
del Commercio al Dettaglio su Aree Pubbliche, che all’art. 10 punto f) prevede l’istituzione 
del mercato specializzato degli oggetti di antiquariato, artigianato e da collezione del Rione 
Borgo. 
 

Art. 2 
2.1 La Fiera si svolge in Finalborgo, la prima domenica di ogni mese e il sabato 
antecedente, di norma in Piazza Garibaldi, Piazza del Tribunale, Piazza Aycardi, Via 
Torcelli e Via S.Rocco. 
2.2 Eccezionalmente, per l’esposizione di oggetti di particolare qualità, potrà esser 
richiesta all’Amministrazione Comunale la concessione di Piazza S. Caterina e dei Chiostri 
del Complesso Monumentale di S. Caterina. 
 

Art. 3 
3.1 La fiera di superficie complessiva, massima, di mq. 200 è costituita da posteggi di circa 
mq. 4 ciascuno. 
3.2 Le categorie di espositori ammessi sono: 

a. Collezionisti: soggetti che espongono merce di proprietà per effettuare scambi di 
merce. 

b. Artigiani regolarmente iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura – sezione Artigianato, che espongono merce di propria produzione, con 
esclusione dei generi alimentari. 

c. Antiquari. 
d. Commercianti di antiquariato e/o modernariato. 

 
Art. 4 

4.1 Gli spazi espositivi sono assegnati prima dell’inizio della Fiera entro le ore 8.00 del 
sabato e della domenica. 
4.2 L’occupazione dell’area sarà concessa dalle ore 08,00 fino alle ore 24,00 con orario di 
vendita dalle ore 09,00 alle ore 23,00. 

 
Art. 5 

5.1 Il Sindaco nominerà, e potrà revocare a suo insindacabile giudizio, un Responsabile 
della Fiera, cui competono i compiti specificati nei punti e negli articoli successivi. 
5.2 Un Comitato di Valutazione e Controllo, composto da un rappresentante del Comune; 
dal Responsabile della Fiera e da un esperto in materia nominato dal Sindaco; verificherà 
le richieste di partecipazione e valuterà, a insindacabile giudizio, che la merce esposta e/o 
in vendita sia attinente, per qualità, al carattere della manifestazione. 
5.3 La Fiera è da intendersi come esposizione e vendita di articoli d’antiquariato, 
modernariato e/o artigianato, ed esposizione e scambio di oggetti da collezione. Dette 
attività devono e/o possono esser svolte sia professionalmente che a carattere sporadico 
o occasionale. Tale opzione deve esser comunicata dall’espositore all’atto di 
presentazione della domanda di partecipazione. 
5.4 In allegato al presente Regolamento è fornito l’elenco delle merci non 
ammesse.(Allegato “A”) 

 
 
 
 



 
Art. 6 

I posteggi disponibili saranno assegnati per graduatoria redatta dal Comitato di 
Valutazione, di cui all’art. 5 del presente Regolamento, in base ai seguenti criteri, ordinati 
per priorità: 
a. Giudizio qualitativo sulle merci esposte, 
b. Anzianità di partecipazione, 
c. Categoria dell’espositore, 
d. Disponibilità degli spazi per la categoria interessata. 

 
 

Art. 7 
7.1 Le domande di partecipazione alla Fiera dovranno essere presentate, al Responsabile 
della Fiera e, per conoscenza all’Ufficio Commercio del Comune di Finale Ligure, con le 
seguenti modalità: 

a. Durante i giorni dell’edizione precedente per gli espositori abituali, 
b. Entro il martedì della settimana precedente, quella del sabato dell’edizione 

corrente, per i nuovi espositori. 
L’inadempienza dei suddetti termini comporterà l’esclusione dalla Fiera del richiedente. 
7.2 Per l’accettazione della domanda di partecipazione i richiedenti devono presentare: 

a. Se collezionisti un atto di autocertificazione con dichiarazione di proprietà della 
merce esposta ed impegno d’attività di solo scambio della stessa; 

b. Se antiquari, artigiani o comunque professionisti, la relativa iscrizione alle specifiche 
sezioni della Camera di Commercio e/o all’Albo di Categoria; 

c. La ricevuta dell’avvenuto pagamento della COSAP secondo quanto previsto dal 
Regolamento vigente in materia. 

7.3 Tutti i giovedì della settimana precedente quella in cui si tiene la Fiera, il Comitato di 
Valutazione esamina le domande pervenute e redige la graduatoria per l’ assegnazione 
dei posteggi secondo quanto previsto dall’art. 6 del presente Regolamento. 
7.4 Il posto assegnato all’espositore per la durata della Fiera non è trasferibile, cedibile o 
comunque modificabile, pena l’esclusione e l’allontanamento dell’assegnatario dalla Fiera 
stessa. 
 

Art. 8 
8.1 Gli oggetti presentati in Fiera devono essere di legale proprietà dell’espositore. 
L’espositore è il solo ed esclusivo responsabile della qualità e della provenienza degli 
oggetti presentati. 
8.2 E’ comunque facoltà del Responsabile della Fiera, al fine di mantenere un buon livello 
qualitativo della stessa, valutare la qualità del materiale esposto e, se del caso, invitare 
l’espositore a ritirarlo, pena l’allontanamento dalla Fiera dell’espositore stesso. 
8.3 Gli espositori s’impegnano a lasciare pulito al termine della Fiera il loro posteggio 
assegnato. 
 

Art. 9 
9.1 Le violazioni alle presenti norme saranno soggette alle sanzioni amministrative 
previste dalle leggi e regolamenti vigenti.  
9.3 Nei casi di recidiva e in quelli previsti dal presente regolamento, anche su 
segnalazione del Responsabile della Fiera, si provvederà, per il tramite del Comando di 
Polizia Municipale del Comune di Finale Ligure, alla diffida e alla revoca dell’assegnazione 
del posteggio con allontanamento dell’espositore dalla Fiera. 

 



Art. 10 
Il punto f) dell’art.10 del vigente Regolamento Comunale del Commercio al Dettaglio su 
Aree Pubbliche è così sostituito: "Mercato specializzato degli oggetti di antiquariato, 
artigianato e da collezione, del rione Borgo, di superficie complessiva di mq. 200, costituito 
da n. 25 posteggi di circa mq.4 riservati a titolari di autorizzazioni e da n. 25 posteggi di 
eguale dimensione riservati a “hobbisti”, con giorno di svolgimento la prima domenica di 
ogni mese e il sabato antecedente, con occupazione dell’area dalle ore 08,00 fino alle ore 
24,00 e orario di vendita dalle ore 09,00 alle ore 23,00.” 
 
 

 
 
 
 
 

ALLEGATO “A”  
Determinazione delle merci non ammesse 

 
Come “Artigianato” s’intende tutte le forme di manufatti di difficile reperimento, di antica o 
limitata produzione o comunque di elevata qualità o di laboriosa lavorazione. 
 
Con il termine di “Modernariato” s’intendono tutti i prodotti e manufatti realizzati entro gli 
anni ’60, con la sola eccezione di tutti i prodotti e manufatti entro gli anni ’70 
oggettivamente considerati “da collezione”. 
 
Non sono assolutamente ammesse qualunque forma di: 
1. fotocopie. 
2. bigiotteria comune. 
3. decoupage semplice 
4. generi alimentari di qualunque tipo 
5. abbigliamento e accessori posteriori agli anni ‘70 
6. imitazioni di qualunque tipo 
7. qualsiasi oggetto che possa offendere la sensibilità delle persone.  
 
Limitate e sporadiche deroghe al presente allegato potranno essere rilasciate ad 
insindacabile giudizio del Comitato di Controllo per le merci di elevata qualità o attinenti al 
carattere della Fiera che è denominata “Delle Vecchie Cose e Antichi Mestieri”. 
 


